Nota stampa

La Sicilia dei Whitaker negli scatti di Massimo Listri
Il fotografo italiano dell’Arte e delle Architetture
Il 26 maggio all’Istituto Italiano di Cultura di Londra,

inaugurazione della Mostra fotografica dedicata alla Sicilia dei Whitaker
Ospite d’eccezione della serata il sassofonista Francesco Cafiso, 
stella mondiale della musica jazz

La Sicilia dei Whitaker è quella che ha contribuito a costituire la leggenda del vino Marsala nel mondo. In quella storia produttiva e dinastica c’è il senso e l’origine di un legame d’amore, oltre che imprenditoriale e commerciale, con la città di Marsala, l’isola di Mothia e la cultura di un territorio che ha attraversato il tempo e lo spazio. I Whitaker non sono stati soltanto degli abili produttori e commercianti di vino Marsala, ma hanno saputo trasmettere al mondo un’immagine della Sicilia come luogo eletto dell’arte, della civiltà e della bellezza.  La mostra fotografica di Massimo Listri all’Istituto Italiano di Cultura di Londra, l’inaugurazione il 26 maggio alle19, documenta, con nuova luce, le testimonianze artistiche, architettoniche e del paesaggio che hanno fatto da sfondo a quell’epopea  felice e solare, restituendoci integralmente la forza ammaliatrice e suggestiva di una Sicilia senza tempo. L’iniziativa è stata promossa dall’Istituto Regionale della Vite e del Vino della Sicilia, con il sostegno delle più alte istituzioni italiane presenti a Londra, dall’Ambasciata d’Italia all’Istituto per il Commercio Estero. All’inaugurazione interverrà anche  Francesco Cafiso, il giovane sassofonista siciliano, diventata una stella del jazz mondiale che, per l’occasione si esibirà in un concerto, proponendo alcuni pezzi del suo già ampio repertorio.
Focus su Massimo Listri
Massimo Listri è considerato uno tra i fotografi più noti nel panorama internazionale, le sue collaborazioni con i periodici di interior decoration più famosi al mondo  si pongono come punto di riferimento  per stile ed equilibrata eleganza , rivelando  la sua passione per i preziosi ambienti d’epoca, dalla monografia su Palazzo Colonna, del 2003, sino al più recente “il fascino delle case all’antica”. Collabora con AD e con FMR ma è possibile ammirare le sue fografie su “ Connaissance des Arts” “ Beaux Arts” e persino sulla  russa “ Mezanin”.  Tra i suoi  libri è opportuno citare “La Basilica di Santa Maria Novella del 1982, “ L’India dei Rajah” del 1984, “ Il Presepe napoletano” del 1990, “Ville e palazzi di Roma “ del 1998 e “Case di Marrakech e Palazzi di Svezia” del 2005. Nell’arco della sua carriera trentennale Massimo Listri ha pubblicato oltre 50 monografie raccontandoci l’intimità dei luoghi, la bellezza del particolare e il fascino trasmesso attraverso l’obiettivo fotografico.
Focus su Francesco Cafiso

È uno dei talenti più precoci nella storia del jazz. Già a nove anni muove i primi passi con musicisti di fama internazionale. Decisivo per la sua carriera è l’incontro, nel Luglio del 2002, con Wynton Marsalis che, stupito dalle sue qualità musicali, lo porta con sé nell’European tour del 2003. Da allora ha suonato nei Jazz Festival e nei Jazz Club più importanti del mondo.

Ha vinto diversi premi prestigiosi, tra i quali il Premio Nazionale Massimo Urbani a Urbisaglia, il premio EuroJazz a Lecco, l’International Jazz Festivals Organization Award a New York, la World Saxophone Competition a Londra, il Django d’Or a Roma e molti altri prestigiosi riconoscimenti.

È stato a New Orleans dove ha suonato con Ellis Marsalis, Jason Marsalis, Thadeus Richard, Bob Franch, Maurice Brown e con molti altri importanti musicisti del luogo, ricevendo delle speciali lezioni da Alvin Batiste.

Nel 2005 lo Swing Journal, l’autorevole rivista giapponese di musica jazz, gli ha  conferito il New Star Award, premio riservato ai talenti stranieri emergenti e subito dopo si è affermato nel Top Jazz, referendum della rivista italiana Musica Jazz, che lo ha riconosciuto miglior nuovo talento dell’anno.

Nel 2006 ha conseguito il Diploma in Flauto Traverso con il massimo della votazione al Liceo Musicale Parificato V. Bellini di Catania. Attualmente Cafiso continua a studiare il pianoforte jazz. Francesco Cafiso è anche intervenuto alle iniziative che hanno preceduto l’insediamento del 44° Presidente degli Stati Uniti d’America Barack Ussein Obama all’Eisenhower Theater at the Kennedy Center di Washington.  
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